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BORGOSESIA. LE DICHIARAZIONI DI SAITTA

“Borgosesianonha laRianimazione”
L’assessore regionaleallaSanità: “Repartomai contemplatonel pianosocio-sanitario”

«All’ospedale Santi Pietro e
Paolo di Borgosesia non esi-
ste nessun reparto di Riani-
mazione, né poteva esistere
in quanto non è mai stato
contemplato dal Piano socio
sanitario della Regione Pie-
monte». A sgomberare il
campo da equivoci è l’asses-
sore regionale alla Sanità,
Antonio Saitta.

Di questo si era parlato
per settimane durante la
campagna elettorale delle
amministrative di Borgose-
sia. Ora è la Regione a rista-
bilire la verità dei fatti. Il 15
gennaio l’Asl di Vercelli ha
chiesto alla Regione di poter
istituire un centro di riani-
mazione, per un totale di
quattro posti letto. Il 27 gen-
naio, l’allora direttore gene-
rale della sanità piemontese,
SergioMorgagni, ha risposto
negativamente, dicendo che
solo «l’approvazione dell’atto
aziendale da parte della
Giunta regionale» avrebbe
potuto autorizzare il centro.
In una delibera del 12 maggio
della giunta Cota, si segnala-

no due posti letto per l’ospeda-
le di Borgosesia: «Solo che non
si trattava di due nuovi posti
letto – spiega l’assessore - ma
di posti già esistenti di terapia
semi-intensiva. La delibera
dunque, non creava nulla di
nuovo, si limitava giustamente
amantenere ciò che già esiste-
va. Eppure quei due posti letto

sono stati presentati ai media
come “Rianimazione”», più
precisamente «Area attrezza-
ta della struttura complessa di
Anestesia e Rianimazione».

Mentre la giunta Chiampa-
rino ha sospeso la delibera sul-
la riorganizzazione della rete
ospedaliera, Saitta ribadisce
che «a Borgosesia non esiste la

Rianimazione: non la prevede
il Piano sanitario, trattandosi
di ospedale di territorio, e non
di ospedale cardine, e non la
prevede alcuna delibera regio-
nale. D’ora in poi in Piemonte
non si procederà più per ami-
cizie personali, affiliazioni po-
litiche o interessi localistici di
qualsiasi natura o colore».

Area
attrezzata

I due
posti letto

presentati ai
media come

Rianimazione
- spiega la
Regione -

erano
in realtà posti

già esistenti
di terapia

semi
intensiva

VERCELLI. COINVOLTI 25 PRIMI CITTADINI IN TUTTA LA PROVINCIA

Parte la “crociata”dei sindaci
sui tagli indiscriminati ai contributi

«Trasparenza, coerenza e
giustizia». Le chiedono a gran
voce i 25 sindaci della Bassa
vercellese nei confronti dello
Stato, colpevole di «distribui-
re i fondi di solidarietà senza
un criterio logico, togliendo e
tagliando fondi ai comuni vir-
tuosi per ridistribuirli a chi al-
le casse pubbliche non hamai
dato laminima importanza».

La battaglia vera e propria
è partita ufficialmente l’altra
mattina, nella sala conferenze
del Bar Twenty di Vercelli. In
prima linea, tra i primi citta-
dini fondatori del progetto,
Riccardo Vallino (Fontanet-
to Po), Doriano Bertolone
(Salasco), Alessandro Porti-
naro (Trino), Danele Baglio-

ne (Gattinara) e Stefano Cor-
gnati (Livorno Ferraris). In-
sieme con loro, gli interventi
decisi di Mario Demagistri
(Borgo Vercelli) ed Ezio Bor-
gogna (Tricerro). Chiudono il
cerchio i sindaci di Albano,
Asigliano, Bianzè, Caresana,
Collobiano, Costanzana, Cre-
scentino, Crova, Formigliana,
Lenta, Palazzolo, Pertengo,
Pezzana, Rive, Ronsecco, Sali,

San Germano e Villata.
«Ognuno di noi sfrutterà le

proprie conoscenze per inizia-
re a fare pressione su tutte le
istituzioni – ha detto Vallino –
.Chiederemo aiuto all’Anci,
muoveremomari emonti ma è
ora che i nostri cittadini, quelli
con cui ci interfacciamo ogni
giorno e che ci hanno votato,
abbiamo la giustizia che meri-
tano. Inoltre la nostra idea pia-

ce: abbiamo ricevuto richieste
di adesionedacolleghi al di fuo-
ri della provincia e anche il sin-
dacodiAlbastapercorrendo la
nostra stessa strada: la speran-
za è quella di aprire un fronte
comune a favore delle ammini-
strazioni più attente, che poi
applicanonelmiglioredeimodi
il concetto di politica sana».

«Teniamo a precisare che si
tratta di un’iniziativa apartiti-
ca – ha specificato Bertolone –.
Non esistono colori di apparte-
nenza, come peraltro nella no-
stra realtà di tutti i giorni: sia-
mo tutti amici emolto spessoci
aiutiamo l’un l’altro a prescin-
dere dalle ideologie». «La real-
tà – è la chiosa del gattinarese
Baglione - è che una volta lo
Stato riconosceva contributi ai
Comuni, ora la situazione si è
totalmente ribaltata. A favore
di chi, peraltro, ha semprescia-
lacquato denaro. Le nostre non
sono polemiche e non ce l’ab-
biamo col governo:ma i funzio-
nari e iburocrati chestabilisco-
no certe regole oscure, ora do-
vranno rendere conto delle lo-
ro scelte».

GIUSEPPE ORRÙ
BORGOSESIA

� «Era palese che il Pd
non volesse la Rianima-
zione a Borgosesia. Lo ha
dimostrato prima con la
lettera di Aldo Reschi-
gna, che diffidava il diret-
tore dell’Asl, ora con l’in-
tervento di Saitta». Buo-
nanno commenta così
l’uscita di Saitta, con cui
cercherà subito un con-
fronto. «Se l’assessore
dice così non è informa-
to: è stato compiuto solo
il primo passo verso la
Rianimazione. Se agirà
di conseguenza, tutto
quello che è stato fatto
andrà perduto. Non c’è
male come inizio per la
sanità in Valsesia. Mi
sembra solo una ritorsio-
ne politica».

LA REPLICA

«E’ soltanto
unaritorsione

politica»

Inbreve
Bianzè
Multestradali
previsti12milaeuro
�Ammonta a 12mila euro
la previsione d’incasso per le
multe stradali da parte del
Comune di Bianzé: la metà
dei proventi sarà reinvestita
destinandola al migliora-
mento della segnaletica
orizzontale e alla realizza-
zione di marciapiedi nella
cittadina.

Moncrivello
Contributocomunale
per laProLoco
�Il Comune di Moncri-
vello ha deciso di stanziare
un contributo di 1200 euro
per le attività proposte dalla
Pro loco. L’entità del contri-
buto annuo complessivo ver-
rà comunque definita dalla
giunta in sede di predisposi-
zione del bilancio di previ-
sione.

Tricerro
Iniziadomani
laSagradella lumaca
�Da domani, fino a mar-
tedì, si terrà a Tricerro la di-
ciassettesima edizione della
Sagra della lumaca, organiz-
zata dalla Famija trisereisa
in occasione della festa pa-
tronale. Ogni giorno saran-
no proposti al pubblico in-
trattenimenti musicali e
piatti tipici della gastrono-
mia locale.

FontanettoPo
Presentatooggi
l’impiantowireless
�Oggi alle 18,30, nella sa-
la consiliare di Fontanetto
Po, verrà presentato il nuovo
impianto wireless del paese,
formato da sei hot spot per
la connessione gratuita ad
internet. I sei punti da cui
verrà irradiata la rete sono
dislocati nelle aree di mag-
giore aggregazione.

La presentazione dell’iniziativa al Bar Twenty

STEFANO FONSATO
VERCELLI

«Vogliamoaprire

unafronteafavore

delleamministrazioni

piùattente»
Il Presidente dell’Ordine dei Farma-
cisti delle province di Vercelli e Biella 
dott. Carlo Bagliani insieme al Consi-
glio Direttivo e al Collegio dei Revisori 
dei Conti in rappresentanza di tutti i 
colleghi farmacisti delle due province, 
partecipa al dolore della moglie e dei 
famigliari per la improvvisa scomparsa 
dell’amico e collega

dott. Nicola Azzellino

farmacista

stimato e apprezzato Consigliere 
dell’Ordine per molti mandati per le 
doti umane e le capacità professionali.

 –Vercelli, 15 luglio 2014
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CEVA. NEL REPARTO OSPEDALIERO INTEGRATO CON MONDOVÌ

L’Aslnomina il responsabile
dellaChirurgiagenerale
«Un atto estremamente posi-
tivo per il nostro ospedale».
Alfredo Vizio, sindaco di Ce-
va, è soddisfatto per la deci-
sione dell’Asl Cn1 di nominare
Claudio Dezzani responsabile
della Chirurgia generale di
Ceva. Il medico, che fa parte
dell’équipe di chirurgia gene-
rale del primario Andrea Gat-
tolin, è operativo da ieri.
«In attesa che sia approva-

to il nuovo atto aziendale, ab-
biamo deciso di affidare a
Dezzani le funzioni di respon-
sabile nell’ottica di rilancio
dell’attività di Chirurgia a Ce-
va, nell’ambito di un’équipe
unica integrata con Mondo-

vì», spiegaGianni Bonelli, diret-
tore generaleAslCn1. Il rilancio
dell’attività chirurgica a Ceva
prevede una specializzazione
nelle patologie venose delle
gambe, nella branca specialisti-
ca che riguarda il colonretto, le
ernie addominali. Particolare
attenzione sarà dedicata alla
chirurgia della mano (dottor

Alberto Ferro). Bonelli prevede
«un incremento di risorse e del
20%dell’attività, con ridistribu-
zione delle sedute operatorie
con Mondovì». «La nomina di
Dezzani va incontro a una no-
stra richiesta - aggiunge Vizio -:
un reale passo avanti verso l’in-
tegrazione tra le Chirurgie di
Mondovì e Ceva. Un riconosci-Una manifestazione davanti all’ospedale di Ceva

CHIARA VIGLIETTI
CEVA

SAN MICHELE MONDOVÌ. ALLA SILVA TEAM

Nuoveprescrizioni
sul pianodibonifica
Ieri, nella sala del Consiglio
comunale di San Michele
Mondovì, s’è tenuta la prima
conferenza dei servizi dedi-
cata al piano di caratterizza-
zione ambientale, presentato
da Silva Team. Oltre al Co-
mune e all’azienda, hanno
partecipato la Provincia e
l’Arpa Piemonte. Dopo due
ore di riunione è stato stilato

un documento preliminare, a
cui vanno ad aggiungersi pre-
scrizioni tecniche dettate da
Provincia e Arpa, che dovran-
no essere rispettate dalla Silva
Team. Il sindaco Domenico
Michelotti: «Il Comune si attie-
ne alle disposizioni degli enti
competenti». Nei prossimime-
si si terranno nuovi incontri.
Il piano di caratterizzazione

CEVA. COLPO ALLA FERRAMENTA

Usanoauto comeariete
per svaligiare il negozio
Per sfondare la vetrina del
capannone hanno utilizzato
come ariete un’automobile.
Che hanno scagliato a tutta
velocità contro i vetri della
ferramenta «Chiodo fisso»,
all’uscita dell’autostradaTo-
rino-Savona, a due passi dal
casello di Ceva, in via Gares-
sio. Il furto è accaduto l’altra
notte, intorno alle due. Imal-

viventi sono stati messi in fu-
ga dal sistema di allarme in-
terno, di cui è dotato il nego-
zio. Prima, però, sono riusciti
a rubare quanto hanno trova-
to esposto in vetrina: un tra-
pano, un saldatore e altri at-
trezzi da ferramenta. Nel
complesso, secondo la denun-
cia dei proprietari, il bottino
sottratto ammonterebbe a

circa 3000 euro. Per i rilievi e
gli accertamenti sono interve-
nuti i carabinieri della stazio-
ne di Bagnasco. Sono in corso
le indagini per rintracciare gli
autori del furto: qualche ele-
mento in più potrebbe arriva-
re dalle immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza,
che i carabinieri stanno visio-
nando in queste ore.
Il luogotenente Orlando

Rosellino, del comando cara-
binieri della Compagnia di
Mondovì: «Abbiamo indivi-
duato un modello di auto che
potrebbe appartenere agli au-
tori del furto. Stiamo proce-
dendo ai necessari riscontri
del caso». [C. V.]

Claudio
Dezzani
Il nuovo

responsabile
di Chirurgia

generale
a Ceva

mento delle potenzialità e del-
l’importanza del reparto». I sin-
daci del Cebano avevano lancia-
to l’allarme per «il depotenzia-
mento dell’ospedale», portando
ad esempio la chiusura di Chi-
rurgia nei weekend. «Confidia-
mo che l’operatività delle sale
operatorie sia riportata a pieno
regime», conclude il sindaco.

DomaniaMillesimo

Incontro traCebanoeValBormida
perridisegnare laSanitàdiconfine

�Un incontro, con il Comita-
toDifesaCebanoeComitatoSa-
nitario Locale Valle Bormida,
domani, alle 20,45, a Millesimo.
«Abbiamo perplessità sul pro-
getto Asl, che dovrebbe aumen-
tare del 20% l’attività della Chi-
rurgia di Ceva. Sulla situazione
dell’ospedale non siamo tran-
quilli», dice Davide Prato, presi-
dente Co.Di.Ce. Saranno pre-
senti i deputati Fabiana Dadone
e Matteo Mantero e i consiglieri

regionali di Piemonte, Mauro
Campo, e Liguria, Marco Mel-
grati e Maurizio Torterolo. «La
serata - dicono dal Valbormida -
è stata pensata guardando al
bacino tra le due province, che
storicamente guarda all’ospe-
dale di Ceva. La novità è chiede-
re che la gestione delle emer-
genzedivenga,secondoicasi,di
competenza non solo di Savo-
na, ma anche dell’ospedale ce-
bano, più vicino». [MU. B.]

ambientale riguarda le even-
tuali modalità di bonifica del
terreno dove avrebbe già do-
vuto sorgere la centrale Tur-
bogas, la cui costruzione era
stata affidata alla multinazio-
nale Dufenergy. In quest’area
di proprietà della Sistema
Energia (società legata al
gruppo Silva Team) erano sta-
ti trovati a settembre 2013 dei
rifiuti industriali: la Dufenergy
aveva quindi abbandonato l’in-
carico, l’area era stata seque-
strata, ma a gennaio il caso era
stato archiviato con il disse-
questro del terreno. E subito
dopo era stata la stessa Silva
Team a proporre il piano di ca-
ratterizzazione. [EM. B.]
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S
anità: parte il conto alla
rovescia per far qua-
drare conti in peggio-

ramento. La parola «licen-
ziamento» non è mai stata
pronunciata, ma durante
l’incontro convocato dall’as-
sessore regionale alla Sani-
tà, Antonio Saitta, con i di-
rettori generali delle Asl e
delle Aziende ospedaliere (il
secondo in pochi giorni) il
concetto ha aleggiato sulle
teste dei presenti.
Un dato per tutti: nel 2013

le Asl piemontesi avevano
speso, per l’acquisto di pro-
dotti non farmaceutici, un
miliardo 646milioni. Stando
al piano di rientro concorda-
to con Roma per rientrare
del disavanzo maturato ne-
gli anni passati, nel 2014
avrebbero dovuto scendere
a un miliardo 573 milioni;
stando alle proiezioni sui co-
sti del primo trimestre, chiu-
deranno l’anno con una spe-

sa di unmiliardo 662milioni.
Nessuna riduzione, anzi: di
male in peggio.

Asl a rapporto
All’ordine del giorno, l’indivi-
duazione dei referenti delle
aziende capofila: quelle che
nel piano dell’assessore do-
vranno coordinare gli appalti
per gli acquisti delle fornitu-
re, sotto la supervisione della
direzione della Sanità, nelle
cinque aree territoriali omo-
genee già individuate. Sei,
considerando la Città della
Salute di Torino. Obiettivo:
centralizzare gli acquisti e ri-
sparmiare sui costi.
Ma sulla scrivania dell’as-

sessore era squadernato il
rapporto di Kpmg, l’advisor
incaricato dalla Regione di
monitorare l’andamento della
spesadelleAsl:unandamento
che, in assenza di correzioni,
porterà la Sanità a sforare en-
tro fine anno il piano di rien-
tro. Stando al tendenziale,
quasi 170milioni.
Da qui la reprimenda di

Saittaaidirettori.Oltrealcon-

tenimentodellaspesaper ilper-
sonale legata al blocco parziale
del turnover,chetantiproblemi
sta provocando nei reparti, si-
gnificache i tagli sullealtrevoci,
come beni e servizi, non sono
stati programmati a sufficien-
za: questo il ragionamento.

Direttori avvertiti
Il primo «step» per invertire la
rotta sarà il 29 luglio, quando i

conti della Regione torneranno
sotto i riflettoridel«tavoloMas-
sicci», incaricato di verificare il
rispetto del piano di rientro.
L’assessore intendepresentarsi
con atti concreti. «Accanto alla
delibera sulla centralizzazione
degli appalti - ha detto ai diret-
tori -mi impegnerò per settem-
bre a fornire una stima, Asl per
Asl, dei risparmi che la centra-
lizzazionedovràportare».

Nessun processo pubblico,
«ma ciascuno deve produrre
risultati immediati». Vale in
primis per la centralizzazione
degli acquisti.

Nuova organizzazione
Individuati i responsabili del-
le Asl e Aso capofila per ogni
area di coordinamento: Gae-
tano Cosenza per il raggrup-
pamento To1-To3-To5-Mauri-
ziano-San Luigi; Flavio Bora-
so per il raggruppamento
To2–To4; Mario Minola per il
coordinamento Vercelli–No-
vara–Biella–Verbano Cusio
Ossola–Ospedale Maggiore di
Novara; Giovanni Baraldi per
il coordinamento Asl Cuneo1-
Cuneo2-ospedale Santa Cro-
ce e Carle; Nicola Giorgione
per il coordinamento Asl
Alessandria–ospedale Santi
Antonio e Biagio di Alessan-
dria. Partita aperta.

Emergenzaconti
Bilancioarischio
StrigliataalleAsl

L’assessore: “La spesa continuaadaumentare”

Acquisti
Uno dei
capitoli
di spesa

da tenere
sotto

controllo
per la Sanità

è quello
degli

acquisti

«Entrosettembre
risultati immediati

per invertire la rotta»

L’AVVERTIMENTO

Retroscena
ALESSANDRO MONDO

«Sono arrivata a 23 ore di fila.
Ho lavorato due settimane sen-
za pausa. A volte, al contrario,
non riuscivo a raggiungere nep-
pure 100 ore in unmese».

Le strutture dove ha lavorato,
arruolata dallo studio associa-
to, sapevano del trattamento
acuièesietesottoposti?

«Sanno perfetta-
mente, ma hanno
bisogno di infer-
mieri. Molte vol-
te ho sostituito i
dipendenti di
quelle strutture,
mentre noi esterni dovremmo
coprire i turni non coperti dai
dipendenti».

Parliamodibustapaga.
«Parliamone. Pagamenti sempre
in ritardo, buste sbagliate, asse-
gniscoperti,bonifici fatti eannul-
lati appena consegnata la ricevu-
ta. Anche questo è tutto segnala-
to all’Ipasvi, nero su bianco».

Quantoharesistito?
«Due anni, poi sono andata da
un’altra parte. Ma non creda
che le cose siano tanto diverse.
In una struttura dove avevo il
part-time lavoravo con il cartel-
lino dei dipendenti, i turni e il
materiale dei dipendenti. Cioè
intermediazione di manodope-

ra».
Comeèfinita?
«Un giorno mi
hanno detto che
da quel momen-
to avrei lavorato
gratis perché era

arrivato loro un atto di pigno-
ramento per i contributi non
versati dal mio studio associa-
to: 311 mila euro. Sono andata
via anche da lì. Ora faccio la
oss, l’operatrice socio sanita-
ria, un lavoro che non è quello
per cui ho studiato. Lì ho sco-
perto che non mi era stato ver-
sato il 4 per cento». [M. ACC.]

«Lestrutturesanno
mataccionoperché
servepersonale»

LA POLEMICA

REPORTERS

- LA STAMPA

Il nuovo assetto

6 le aree omogenee
individuate per centralizzare
gli acquisti

TO1-TO3-TO5-Mauriziano-
San Luigi

TO2-TO4

VC-NO-BI-VCO-Ospedale 
Maggiore di Novara

CN1-CN2-Ospedale
S. Croce di Cuneo

AL-AT-Ospedale SS.Antonio
e Biagio di Alessandria

Città della Salute di Torino
(costituirà un'area a sé stante)

164 milioni

Lo sforamento che la Sanità
rischia di accumulare entro
fine anno rispetto al piano
di rientro

900 milioni

I residui passivi da reiscrivere
e finanziare nel bilancio
2014

�

�

Unlettorescrive:
�«Dovendoaccederenellazo-
na Ztl nell’orario mattutino nel
quale l’ingressoè impedito,utiliz-
zoilparcheggioarasodicorsoRe
Umberto.Hoassistitocongrande
frequenzaaunfenomenocurioso:
molte auto entrano dall’ingresso
latocorsoMatteottiperuscireim-
mediatamentedall’uscita latovia
Cavour. Inquestomodobypassa-
nolatelecameraall’iniziodellaZtl
esitrovanoall’internodellastessa
in modo improprio e senza ri-
schiaredeicontrollidapartedegli
eventuali “addetti di controllo”,
che in effetti non ci sono mai.
L’aver segnalato il fatto all’ente
chegestisce iParkaTorinoaffin-
chè provvedesse a presidiare la
portad’uscita latoviaCavouro la
rendesse non agibile fino alle
10,30,nonhasortitoalcuneffetto,
quindi, per rispetto della corret-
tezzadegliautomobilistirispetto-
sidelleregole,segnaloilfattonella
speranza che qualche provvedi-
mentovengamessoinatto.

ANGELOMARGUTTI

Unalettricescrive:
�«Scrivo in merito all’articolo
sugli esuberi Alitalia e l’assurda
proposta del presidente dell’Enac
VitoRiggio di voler obbligare tutte
lecompagnieaereeegliaeroportia
“pescare” dalla lista Alitalia per le
loro future assunzioni. Sono scan-
dalizzata che una proposta del ge-
nere venga proprio dal presidente
dell’Enac: ma dove vive? Anni fa a
Torinoeranopresenti incittàgliuf-
ficidellemaggioricompagnieaeree
europee e non, e nel tempo hanno
cominciatoachiudere,a licenziare,
adesserepresentisolopiùaMilano
eRoma.InaeroportoaTorinosono
rimastesoltanto2biglietteriegesti-

te direttamente dalle compagnie
aeree e si tratta di Lufthansa e di
Turkish, tutte le altre in partenza
da Torino, sia low cost che grandi
compagnie di bandiera come Air
France,KLM,Ibera,lastessaAlita-
lia,vengonogestitedaunabigliette-
ria generale, da personale non di
compagnia.
«Iostessamisonosalvatadauna

ristrutturazione un paio di anni fa:
l’ufficiohachiusoedeimieicolleghi
il60%èstatolicenziato,mentreèin
programmaunanuovaristruttura-
zione e tagli del 35-40%per l’inizio
del2015.Lestessebiglietterieinae-
roporto in tutta Europa (per quel
che riguarda la grande compagnia

europeaperlaqualelavoroio)sono
indubbioapartiredal2016.
«Tutto il settore del trasporto

aereoèadaltorischio,perquelche
riguarda il personaledi terra.L’Ali-
talianonèl’unicacheoperainItalia
edassumeitalianiconuncontratto
italiano; ci sono decine e decine di
persone a casa, in mobilità, ex di-
pendentidellealtrecompagnie:con
quale coraggio si chiededi pescare
dalle liste Alitalia per eventuali as-
sunzioni? Che si comincino a rias-
sumereognunoipropridipendenti,
ocheidipendentiAlitalia(contutto
il rispetto) siano più importanti di
qualsiasi altro lavoratore italiano?
Infine,perchéognivoltacheAlitalia

licenzia, la notizia assume impor-
tanza nazionale e intervengono i
ministri,mentrepassanoinsilenzio
i licenziamenti di decine di altre
aziende italiane?Perchèdopo la ri-
strutturazionedel2008agliesuberi
Alitaliasonostaticoncessi7annidi
cassaintegrazione?Sièmaisentita
unacosadelgenereperaltreazien-
deitaliane?».

C.T.

Unlettorescrive:
�«Sono passati solo 10 giorni
dallamia segnalazione suungrave
disservizio diGtt e devopurtroppo
scrivere nuovamente sul tema. E’
notochedurante lastagioneestiva,

alla chiusura delle scuole, i bus co-
minciano a scarseggiare, ma non
siamotutti studentiogiovanidadi-
scoteca a mezzanotte. Sabato 12
giugno, linea 13direzioneGranMa-
dre,èpassatoallafermataGhemme
unbusalle21.03edopopiùnulla,no-
nostante il sito online rilevasse dal
Gpsdeimezzi benduepassaggi in-
termedi, poi spariti: prossimo pas-
saggio in tempo reale: 21.56! Nella
direzioneoppostanesonotransitati
bentre.Michiedocosafacesserotre
mezzi fermi al capolinea, e se non
eranolà,dovesianospariti.E’inutile
cheilComuneorganizzipuntiverdi,
sere d’estate e altremanifestazioni
quando poi non ci sono imezzi per
poterle raggiungere, perlomeno ad
unorariodecente.Pagounabbona-
mento annuale, caro e in anticipo,
peravereunnon-servizio».

SANDRA

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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gg Dossier/Sanitànelmirino

“Fermiamo
losfruttamento
degli infermieri”
Orari insostenibili, ricatti, contributimaipagati
Pronte ledenunceall’IspettoratodelLavoro

Numerosi infermieri di studi
associati in Piemonte stanno
ricevendo cartelle esattoriali
da decine di migliaia di euro
per contributi Irap mai versa-
ti. Sono - soprattutto - giovani
neolaureati convinti di essere
stati «arruolati» da cooperati-
ve che forniscono infermieri
alle strutture pubbliche e pri-
vate, mentre si sono ritrovati
soci in uno studio. E, in quanto
soci, costretti a pagare di per-
sona multa e mora di somme
mai «girate» dalle strutture al
lavoratore per i contributi
previdenziali.

Sull’onda di queste sproposi-
tate richiestedi denaro, l’Ipasvi,
il Collegio degli infermieri, lan-
cia un allarme contro truffe e
sfruttamento:«Iilmercatosom-
merso del lavoro non controlla-
to èpurtroppo in crescita».

L'Ispettorato del lavoro
L’appello è rivolto all’Ispettora-
to del Lavoro, perché interven-
gasubito.Con laminacciaespli-
cita di assumere altri aspiranti
infermieri (o licenziare) «alcuni
studi e cooperativecostringono
di fatto gli infermieri ad accet-
tare procedure irregolari, sot-
tolineano presidente e vicepre-
sidente dell’Ipasvi, Maria Ade-
le Schirru e Barbara Chiapus-
so. Gli stratagemmi? «Ci sono
infermieri - spiega in particola-
re la dottoressaChiapusso - co-
stretti a fare anche 10 giorni di
lavoro non retribuito ufficial-
mente come verifica della loro
preparazione, in realtà lasciati
soli senza affiancamento a co-
prire turnichealtrimenti reste-
rebbero scoperti». Ancora: «Ci
sono assunti con il “doppio vol-
to” dell’infermiere e dell’opera-
tore sanitario oss: a seconda
dell’esigenza devono cambiare
mansione e stipendio orario, da
14 a 8 euro». Peggio: «Ci sono

operatori socio sanitari che fan-
nogli infermieri somministrando
addirittura le terapie», e «con-
tratti o lettere di licenziamento
fatte firmare in bianco».

Decisi a non subire oltre,
gli infermieri sfruttati si
stanno rivolgendo sempre più
al Collegio Infermieri. Anche
gli oss, operatori socio sanita-
ri, chiedono al Collegio di in-
tervenire: «Stanchi di questa
situazione - annuncia la pre-
sidente degli infermieri
Schirru - abbiamo creato una
rete con la Finanza, i carabi-
nieri e l’Ispettorato del lavo-
ro, perché più nessuna segna-
lazione cada nel vuoto». I no-
mi di cooperative e studi as-
sociati nel mirino sono diver-
si. In particolare,a Torino, c’è
uno studio associato che nel
2011 era già stato segnalato al
Collegio, e poi sanzionato dal-
l’organo di disciplina degli in-
fermieri.

Con l’inganno
Se è vero che la legge non am-
mette ignoranza e gli infermieri
dovrebbero leggere tutte le clau-
sole di contratti è statuto «è al-
trettanto vero - sottolineano al-
l’Ipasvi - che sovente viene detto
a chi sta facendo il colloquio per
un’assunzione che “i documenti
te li faremo avere”, o che “se non
firmi subito abbiamo la coda di
chi come te aspetta soltanto un
posto di lavoro”».

Ci sono strutture private con-
venzionate dove il rapporto in-
fermiere-ospite è addiritturadi 1
a 90. All’Ipasvi hanno più di una
segnalazione. E «ci sono studi
dove, malgrado gli infermieri
scoprano di essere soci anziché
dipendenti quandodevono sbor-
saredi tascapropria, nonvengo-
no convocati alle assemblee né
incassano gli utili di quelle socie-
tà». Doveri senza diritti.

In guardia
Il Collegio infermieri, per argina-
re il fenomeno, organizzaper i ne-
olaureati epergli studentidel ter-
zo anno di Infermieristica, incon-
tri dedicati alla «lettura» dei con-
tratti. E ogni martedì apre uno
sportello di consulenza gratuita.
«Manonbasta», concludeBarba-
ra Chiapusso, che chiama nuova-
mente in causa l’Ispettorato del
lavoro. «Non è solo una questione
di condizioni economiche e clau-
sole da rispettare. E’ anche un
problema di sicurezza nei luoghi
di lavoro, senza contare che con-
dizioni e ricatti sono lesivi della
personaedellaprofessione insé».

Il panorama nel Torinese è
poco rassicurante: secondo
l’Ipasvi «circa il 40 per centro
fra cooperative e studi associati
di infermieri non è in regola».
La loro forza è facilmente intui-
bile: «Pur di lavorare la mag-
gior parte degli infermieri ac-
cetta il compromesso, senza
pensare alle conseguenze che
loro stessi corrono».

«Stanchi di subire in silenzio»
Al Collegio infermieri di Torino sono in aumento le segnalazioni di chi

ha subito un vero e proprio sfruttamento con la minaccia del licenziamento

Intervista

“Lemiegiornate impossibili
solacon90anzianidaassistere”

Sfruttata, presa in
giro, derubata e im-
potente».
Anna, 28 anni, si de-

scrive amaramente così. È
una delle infermiere di uno
studio associato finito nel mi-
rino del’Ipasvi.

Andiamoconordine...
«Nel 2011 ho inviato ilmio curri-
culum ovunque. Mi hanno con-
tattata facendomi firmare un
contratto di 14 euro netti l’ora.
Poi ho scoperto che non era una
cooperativa ma uno studio as-
sociato, e che la cifra era netta e
comprendeva, secondo loro, il
4% che avrei dovuto versare co-
me parte del contributo previ-
denziale. Ma questo non era
scritto da nessuna parte».

Condizionidi lavoro?
«Dopo 3 giorni gratis di affian-
camento in una struttura priva-
ta convenzionata, con un infer-

miere che lavora anche nel pub-
blico, sono stata destinata a una
Rsa: mi occupavo sola di 90 an-
ziani, io e Sant’Arrangiati. Ren-
do l’idea?».

Benissimo.Epoi?
«Dovevo stare ai turni che mi
imponeva lo studio associato. E
semi chiamavano all’ultimoper
una sostituzione guai a dire
“no”. Ho dovuto tornare in fret-
ta dallamontagna e ho anche ri-
nunciato a una vacanza. “Vieni
o ti licenziamo. Sai quanti infer-
mieri senza lavoro sonopronti a
prendere il tuo posto?”».

Cheturni faceva?

Il racconto di chi
ha trovato la forza
di denunciare
le irregolarità

MARCO ACCOSSATO

C’èunenorme
mercatosommerso
del lavoro
chemettearischio
malati eoperatori

Barbara Chiapusso
Vicepresidente
Collegio Infermieri
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